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	repubblica italiana
COMUNE DI VILLADOSSOLA
PROVINCIA DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA

	
	


N.     10951     di Prot.                                                              N. 60 Reg. Delib.

VERBALE DI DELIBERAZIONEDEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:

Deliberazione di Giunta Comunale n. 137 dell'11.09.2006, avente ad oggetto: "Norme regionali in materia di insediamenti commerciali. Individuazione dei criteri di programmazione commerciale. Adeguamento dello strumento urbanistico comunale" - Discussione

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilasei addì ventisei del mese di settembre alle ore 20.30 si è riunito il Consiglio Comunale nella solita sala delle adunanze del Municipio, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione; dato atto della regolarità della convocazione, e fatto l’appello nominale risultano:
	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. SARAZZI LILIANA - Sindaco
	Sì

	2. RAVANDONI FRANCO - Vice Sindaco
	Sì

	3. ROMEGGIO MAURIZIO - Assessore
	Sì

	4. PIRAZZI SERGIO - Assessore
	Sì

	5. AGNESINA EGIDIO CARLO - Consigliere
	Sì

	6. BONACCI FAUSTO - Consigliere
	Sì

	7. TOSCANI BRUNO - Assessore
	Sì

	8. OGGIANI CLAUDIA - Assessore
	Sì

	9. DE SANTIS PIETRO - Consigliere
	Sì

	10. VIROLETTI ROBERTO - Consigliere
	Sì

	11. COTTINI ANDREA - Assessore
	Sì

	12. PIGAFETTA PAOLA - Consigliere
	Sì

	13. SQUIZZI CARLO ALBERTO - Consigliere
	Sì

	14. ZARETTI ROMANO - Consigliere
	Sì

	15. PAVESI CARLO - Consigliere
	Sì

	16. ZOLDAN RAFFAELLA - Consigliere
	No

	17. IARIA PAOLO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	16

	Totale Assenti:
	1


Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Munda Fernanda il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. VIROLETTI ROBERTO assume la presidenza dell’adunanza e riconosciutane la validità a norma di legge, dichiara aperta la seduta, designando a scrutatori i tre Consiglieri Signori:
e invita il consiglio Comunale a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno elencati nell’invio notificato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     
PRESIDENTE


Lascio la parola al Sindaco.

Esce l'assessore Cottini

SINDACO


Per dare lettura di ciò che è stato deliberato dalla Giunta comunale.

PREMESSO che:

· la D.C.R. n. 59-10831 del 24.03.2006 dispone che i Comuni provvedano, entro 180 giorni dalla data di pubblicazione della stessa, ad adeguare i propri strumenti urbanistici ai nuovi indirizzi e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del Decreto Legislativo n. 114/9;

·  in data 22.05.2006, con deliberazione della Giunta comunale n. 92 è stato dato l'avvio al procedimento di riconversione ad uso residenziale e commerciale dell'area industriale dismessa relativa alla porzione di area occupata dall'ex stabilimento Laminatoio 250 di proprietà della Società Ferriera Sider Scal S.p.A. e affidato l'incarico al responsabile dei Servizi Demografici, Sig. Arioli Ugo, di provvedere alla stesura dei criteri di programmazione commerciale;

VISTI gli elaborati presentati dal responsabile dei Servizi Demografici, Sig. Arioli Ugo, composti da:

· relazione normativa di attuazione, con allegati n. 3 elaborati grafici (tavole di Piano), sui quali sono individuati e perimetrati:

· al n. 1 gli addensamenti commerciali e le localizzazioni;

· al n. 2 è individuato il riconoscimento degli addensamenti;

· e al n. 3 il riconoscimento delle localizzazioni;

ACQUISITO il parere sulla regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/200;

Con votazione unanime e favorevole dei presenti legalmente resa,

d e l i b e r a

· di approvare i criteri comunali in materia di programmazione commerciale presentati dal responsabile dei Servizi Demografici, Sig. Arioli Ugo, come descritti in premessa, per la successiva adozione da parte del Consiglio comunale nei termini indicati dalle Norme Regionali di cui alla D.C.R. 59-10831 del 24.03.2006;

· di incaricare il responsabile del Servizio del seguito, per quanto di competenza, in particolare per l'acquisizione dei pareri di:

· Associazione dei Consumatori e delle imprese del commercio rappresentative a livello provinciale,

· dell'Amministrazione provinciale del Verbano Cusio Ossola.

Con successiva votazione unanime favorevole dei presenti legalmente resa, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000.

Questo è quanto è stato deliberato in Giunta l'11 settembre.

Rientra l'assessore Cottini

ASSESSORE TOSCANI


Faccio una piccola introduzione, anche se in realtà già nel corso della discussione del punto n. 8 abbiamo sforato e siamo entrati nel punto n. 9 senza passare dal Presidente.


Al fine di evitare fraintendimenti, voglio chiarire che la discussione di questa sera è stata voluta per mettere a conoscenza tutti i consiglieri di questa importantissima iniziativa con cui la Regione Piemonte, attraverso le nuove Norme che il nostro funzionario illustrerà a breve, ha introdotto un nuovo assetto commerciale sul territorio, al cui interno cogliamo l'opportunità di sbloccare l'area del laminatoio ex Sisma che già la precedente Amministrazione aveva indicato come priorità sia commerciale che urbanistica.


L'illustrazione della delibera di Giunta che ha dato avvio al procedimento prima di arrivare alla votazione in Consiglio mi è sembrata non solo opportuna, ma anche doverosa e, per quanto riguarda la convocazione della commissione Commercio, voglio rassicurare che sarà convocata prima della votazione in Consiglio, ed esattamente nel momento in cui sarà pervenuto anche il parere della Provincia, e quindi saremo in possesso di tutta la documentazione tecnica relativa. In quel momento i commissari potranno valutare ed esprimere il loro parere che successivamente sarà portato in Consiglio comunale.


Non vorrei che questa iniziativa fosse strumentalizzata, perché il nostro intento è stato quello di dare più attenzione a questo punto portandolo in discussione prima di farlo passare nelle commissioni, affinché tutti i consiglieri fossero informati di tutto l'aspetto tecnico che illustrerà questa sera il funzionario. Ci sembrava di aver fatto una cosa giusta, dato che ci accusate spesso di non coinvolgere. Questo noi lo consideriamo un coinvolgimento.

PRESIDENTE


Se siete tutti d'accordo interromperei il Consiglio comunale per permettere l'illustrazione del funzionario Ugo Arioli.

Il Consiglio viene temporaneamente sospeso per permettere l'illustrazione dell'argomento da parte del tecnico, Sig. Ugo Arioli.

IARIA


Per quanto riguarda gli addensamenti, la Coop che è attaccata all'Eurospin, tanto che in pratica le entrate di trovano a 50 metri l'una dall'altra, è stata messa con la parte del Villaggio.

ARIOLI


La Coop è una localizzazione. Non può essere considerato un addensamento che ha determinate caratteristiche, una delle quali è possedere almeno quindici esercizi all'interno della sua superficie. Anche se noi avessimo messo insieme l'Eurospin (il Penny non lo possiamo considerare perché è ancora in fase di realizzazione), avremmo avuto solo due esercizi commerciali: il centro commerciale Coop e l'Eurospin. Quindi manca il primo parametro fondamentale che è quello di avere almeno 15 esercizi presenti...

IARIA


Ma il numero di abitanti cambia però...

ARIOLI


Non c’entra niente il numero degli abitanti. Per gli addensamenti non è richiesto il numero di abitanti, è richiesto solo per le localizzazioni il numero degli abitanti da calcolare entro un determinato raggio di perimetrazione stabilito a seconda che sia una L1 o una L2.


Si vede meglio nell'elaborato grafico dove sono stati calcolati i raggi di azione per le localizzazioni e non per gli addensamenti. L'addensamento è la definizione regionale, riconosce una situazione di fatto all'interno della quale la programmazione commerciale regionale consente eventuali altri insediamenti, sia, ovviamente, i negozi di vicinato che sono comunque ammessi, purché ci sia la destinazione propria del fabbricato e dei locali dove possono essere insediati, e una serie di limitazioni per la media e grande distribuzione secondo le varie tipologie e secondo la classificazione dei Comuni.

Questi sono gli addensamenti che sono sostanzialmente divisi in tre categorie, rispetto alla precedente normativa che ne prevedeva cinque.

· L'addensamento che è uguale per tutti i comuni, sia piccoli che di grandi dimensioni è l'addensamento storico che corrisponde al nucleo centrale del paese e che noi abbiamo individuato con la 1, la zona che ho indicato prima e che ha come fulcro la Piazza Mercato. E' la zona del paese dove c'è praticamente un centro commerciale naturale determinato da tutta una serie di servizi a corollario del commercio che sono tutti i servizi principali: le banche, la sede municipale, la chiesa, il mercato. Quello è l'addensamento principale.

· Poi ci sono gli addensamenti urbani periferici, più o meno importanti a seconda della grandezza del comune. Nel nostro caso poteva esserci solo l'addensamento urbano minore A/4 che corrisponde all’addensamento che si  è insediato nella zona Nord di Villadossola, già oggetto di programmazione commerciale a partire dal 1993. Se ricordate il primo Piano Commerciale adottato dal Consiglio comunale nel '95, sulla base della vecchia Legge 426, prevedeva due aree di sviluppo commerciale nel paese: una nella zona Nord, con caposaldo allora della ditta “Il Regalo”, al quale si sono aggregate una serie di altre entità commerciali, fino a costituire un A/4, un addensamento commerciale con una capacità di attrazione abbastanza rilevante, ed invito eventualmente i consiglieri che avessero dei dubbi in tal senso e che hanno bisogno dei dati, a venire nel mio ufficio per verificare, anche in base alla discussione che è emersa prima, quali possono essere i flussi di provenienza, e quali sono le capacità di attrazione di questo polo.

· L'altro era la zona centrale di Villadossola, dove già nel '93, con il Piano Commerciale approvato nel '95, si diceva che la seconda parte del territorio comunale sul quale si ipotizza di inserire uno sviluppo commerciale non può essere che la zona centrale di Villadossola. Nel 2001, con il precedente adeguamento alla Legge regionale, si era già individuato nella zona centrale di Villadossola un determinato sviluppo che viene confermato in questa con la localizzazione L/2.


Per concludere, la Coop non è un addensamento, ma una localizzazione, e la sua perimetrazione è esclusivamente la superficie dell'edificio e dell'area di parcheggio; idem dicasi per l'Eurospin e Penny.

IARIA


Prima hai detto che erano serviti i pareri delle Associazioni di categoria, ma non ho capito bene per cosa. Per superare un...

ARIOLI


Per superare i parametri che vengono richiesti per le L/2, in caso di riconoscimento. Noi abbiamo detto che potevamo riconoscere L/2 all'interno del territorio comunale di Villadossola solo in un'area industriale dismessa, un percorso di novità introdotto dalla nuova normativa regionale e del quale il Comune di Villadossola ha approfittato per individuare su quest'area una localizzazione L/2. Obbligatoriamente la L/2 segue un percorso di pareri, sia che essa si insedi in un'area industriale dismessa, che su altre parti del territorio comunale, e per il suo riconoscimento sono indispensabili dei passaggi fondamentali, oltre che possedere i parametri richiesti:

· la concertazione con gli organismi di categoria, e quindi imprenditoriali, come Confcommercio, Confesercenti, Lega delle Cooperative, eccetera, che sono stati invitati ad un tavolo di concertazione e le Associazione dei Consumatori,

· ed il parere dell'Amministrazione provinciale.


Nel caso della localizzazione L/2 in un'area industriale dismessa, la Provincia esprime solo un parere di carattere tecnico, mentre per quanto riguarda la deroga ai parametri della mancata distanza tra l'ex laminatoio 250 della Sisma, l'addensamento A/1, area centrale, e le localizzazioni presenti, Eurospin e Coop, per i quali sono richiesti minimo 2.000 metri, si può derogare a questa mancanza di parametro attraverso il tavolo di concertazione, cioè acquisendo il parere, che peraltro non è obbligatorio né vincolante, delle organizzazioni di categoria.

IARIA


Se il parere è negativo, basta fare il tavolo di concertazione e si risolve tutto?!

ARIOLI


Sì.

IARIA


Bella roba!!

ARIOLI


Questo non l'abbiamo inventato noi. E' nella normativa regionale.

IARIA


No no, non ce l'ho con voi. Qui siamo proprio alla presa in giro. Qui c'è un verbale del tavolo di concertazione in cui Confcommercio e tutte quante le Conf... sono contrarie a questa cosa. E' stato istituito il tavolo di concertazione e la cosa va avanti comunque anche se il parere è negativo. Allora che cosa si chiede a fare il parere?

ARIOLI


Le norme regionali lo prevedono, ed è un obbligo chiederlo.

IARIA


Basta. Io per questa sera ne ho abbastanza.

PAVESI


Domanda tecnica. Prima evidentemente ti riferivi a me, quando invitavi a recarci nel tuo ufficio perché sei in grado di fornire i flussi in ingresso nel nostro paese degli esercizi commerciali. Chiedo: ti riferivi a flussi relativi a tutti gli esercizi commerciali, soprattutto a quelli che sono stati aperti negli ultimi tempi, oppure no?

ARIOLI


Noi abbiamo dei dati che sono ovviamente i dati statistici di riferimento e non corrispondono ad un’indagine capillare, nel senso che ci si apposta lì per un determinato periodo di tempo e si calcolano le persone che entrano in negozio. Sono dati estrapolati da analisi e da strumenti di valutazione, determinati da indagini di riconoscimento da parte dell'Istat, che indicano quali sono i flussi di accesso in una determinata area e per quale motivo entrano in quella zona in un periodo e in un momento predeterminato, che può essere un arco temporale di un’ora, di un giorno, di un mese, di un anno.


La valutazione fatta su questo aspetto consente di affermare che gli insediamenti commerciali che sono stati realizzati a seguito delle normative attuate dal '95 in poi hanno registrato un flusso di entrata in quelle aree di Villadossola che prima non c'era. Questi sono dati da noi elaborati sulla base di sistemi Istat, e non campati per aria.

PAVESI


Sarebbe bene poterne disporre. Magari la inoltriamo come richiesta ufficiale perché tu, nell'arco di qualche tempo, ci fornisca questi dati per iscritto, indicando anche i criteri della rilevazione, perché è importante anche conoscerli.

ARIOLI


Vi faccio un esempio che certo ricorderete tutti. Quando si è insediato l'impianto di distribuzione carburanti sulla superstrada, si sono insediate a corollario dell'impianto altre attività economiche, che sono state possibili solo in deroga alle norme di insediamento degli esercizi pubblici, perché siamo riusciti a dimostrare attraverso l'analisi dei dati che, nonostante quella non fosse una strada di traffico internazionale, o non fosse riconosciuta tale dalle normative attuali, il flusso di persone che circolavano su quella strada era tale da consentire la deroga all'insediamento degli esercizi pubblici, e sono dati che abbiamo acquisito tecnicamente, ricorrendo a canali ufficiali (polizia stradale ed altri organi dello Stato), che ci hanno fornito dei dati ufficiali.

PAVESI


Io riformulo la richiesta di avere a disposizione questi dati.

ARIOLI


Io li ho fatti solo per la zona Nord di Villadossola, e non per la zona Centro, perché mi servivano per questi parametri regionali.

SQUIZZI


Scusa Ugo, io non voglio fare polemiche, ma la Circolare 3 allegata al Decreto dice: "...Pertanto, a partire da tale data, nel caso specifico 30 marzo 2006, i Comuni sono tenuti, in adeguamento entro 180 giorni, a fare..." Quindi 180 giorni dal 30 marzo è il 26; è oggi.

ARIOLI


Da quando è entrata in vigore: il 2 aprile. Se però tu vai a leggere tutta la DCR regionale troverai che 180 giorni è il termine oltre il quale scatta l'azione sostitutiva, che è stabilita dall'art. 29 e dall'art. 30. Si dice, all'art. 29: "Ai sensi dell'art. 4... ( omissis ( è stabilito il termine di 180 giorni entro il quale i Comuni sono tenuti ad adeguare gli strumenti urbanistici generali attuativi delle disposizioni delle presenti norme. In caso di inerzia da parte dei Comuni, o di adeguamenti difformi dalla presente normativa, si applicano le norme di cui all'art. 30...", cioè le norme che riguardano le azioni sostitutive in caso di inerzia da parte dei Comuni. (Commento fuori microfono) Per inerzia si intende che il Comune non ha provveduto ad avviare il procedimento e, nel caso in cui abbia delle domande in corso e non abbia provveduto al rilascio delle relative autorizzazioni nel frattempo, non lo decide più il Comune, ma lo decidono di concerto la Provincia e la Regione. Comunque se noi avessimo avuto agli atti una domanda di qualunque operatore che decideva di insediarsi in qualunque area del territorio comunale, non poteva più essere deciso dopo il 28 da parte del Comune, se non in attuazione di questa normativa, ma veniva deciso dal tavolo di concertazione della Provincia e della Regione.

La seduta del Consiglio riprende i lavori.

SQUIZZI


Fammi capire bene. Quindi noi questa sera il Piano non lo approviamo, per cui entro i 180 giorni il Piano non è approvato. Posso chiedere quale sia l'urgenza di farlo oggi piuttosto che fra tre giorni quando avremo il parere della Provincia? L'urgenza di far partire tutte le lettere e arrivare tutti di corsa quale è stata? Per discutere?

ASSESSORE RAVANDONI


Mi sembra che l'assessore l'abbia detto. Innanzi tutto dovevamo fare il Consiglio comunale riferito agli equilibri di bilancio; all'interno di questo, e mi sembra che lo abbia detto chiaramente, ha voluto portare in discussione la delibera adottata a suo tempo dalla Giunta comunale, per far conoscere a tutti i consiglieri questa procedura che si è attivata in attesa di convocare, allorché avremo anche il parere della Provincia, la commissione Commercio, ed arrivare poi a portare il tutto in Consiglio comunale per il voto. E' stato un processo di informazione e discussione relativo a questo punto che riteniamo importante. Mi sembra che fosse stato detto.

SQUIZZI


Non voglio fare polemiche, ma non ho capito perché nella riunione dei Capigruppo non è stato detto questo quando noi abbiamo chiesto come era possibile fare un Consiglio senza fare la riunione. Voi avete detto: "Facciamo subito la riunione".

ASSESSORE TOSCANI


Forse l'equivoco è nato perché non è stato letto bene l'ordine del giorno, nel senso che alla fine non è scritto: "Approvazione", ma è scritto: "Discussione". Questo noi lo abbiamo portato proprio per smentire la solita accusa che non vogliamo coinvolgere la minoranza sulle decisioni importanti. Ci sembrava che fosse troppo limitativo portare, quando era pronta, tutta la documentazione alla commissione Commercio, e presentare quello che ha presentato questa sera Ugo Arioli. Invece abbiamo detto: arriviamo prima; portiamo in discussione questo punto che ci sembra interessante e poi facciamo tutta la trafila delle commissioni e del Consiglio comunale.

Ci sembrava proprio un momento di attenzione rivolto a questo punto, ma soprattutto nei vostri confronti e nei confronti di tutti i consiglieri. Che poi ci sia stato un poco di... non è stata convocata la commissione, non ci sono state date notizie tecniche, e molto probabilmente ci si è capiti male.

ASSESSORE RAVANDONI


Effettivamente io la questione l'ho vissuta così. Allorché abbiamo fatto la delibera di Giunta che era poi quella di una convenzione, avete preso nota di questa delibera e vi siete assentati. Abbiamo pertanto ritenuto opportuno di fare questo primo passaggio come introduzione alla discussione di questa delibera che comunque riteniamo importante perché è l'avvio di un procedimento che di fatto ha recepito sì le nuove direttive della Regione, ma va a cambiare il Piano Commerciale di Villadossola, e l'abbiamo collegata alla presentazione dell'ordine del giorno presentato da Iaria che parlata dell'ex laminatoio. Quindi abbiamo approfittato per fare questa cosa. Dopo di che, che cosa vi siate detti nella riunione dei Capigruppo non lo so, però il nostro intento era questo.

PAVESI


Vorrei soltanto fare un'osservazione. Da quanto si è capito, vedendo anche il testo della delibera di Consiglio, risulta che entro 180 giorni occorre, o occorreva, approvare i criteri per la determinazione del Piano. Se questi criteri sono soltanto un rapporto di carattere matematico è un conto e quindi è un compito puramente tecnico. Se questi criteri, come sembra dagli elaborati grafici ed anche da quello che ha letto prima il tecnico comunale, implicano anche delle scelte, è ovvio che non aver convocato prima la commissione ha limitato di fatto la possibilità di discutere e di proporre delle scelte diverse, perché sugli elaborati mi sembra che ci siano delle riaggregazioni di aree commerciali, soprattutto, se non ricordo male, nella zona Nord. Allora, questo è il discorso. Forse l'equivoco è nato un po' da questo perché, vuoi per quello che diceva Squizzi, vuoi per quello che sembra di aver capito in questo contesto, le due cose hanno avuto uno sfasamento temporale, però può darsi che ci si sbagli. Mi auguro che questa cosa poi si recuperi, anche se ormai determinati criteri, ed anche scelte, perché di fatto lì dentro ci sono delle scelte, sembra che resti un po' poco da discutere in commissione.

ASSESSORE TOSCANI


Mi sembra che della scelta politica abbia detto chiaramente anche Romeggio, dal momento in cui la destinazione d'area è stata cambiata da industriale a commerciale e residenziale, chiaramente lì ci si può fare solo un discorso commerciale.


Il discorso dei 180 giorni, come ha spiegato Ugo, sarebbe stato vincolante se in essere ci fossero state delle domande di apertura di centri commerciali, nel qual caso entro la data del 26 avremmo dovuto portare in votazione questo Piano Commerciale nuovo. Siccome non abbiamo domande di apertura di centri commerciali, il termine dei 180 giorni viene meno, ed è per questo che non siamo qui a votare il Piano Commerciale, ma solo ad illustrarlo. Dopo di che alcune scelte tecniche sono state fatte, ovvero la L/2, che peraltro non è una scelta solo tecnica, ma principalmente politica.

Teniamo tuttavia a precisare che a nostro avviso sono state seguite tutte le procedure e tutti i passaggi previsti, e quanto alla commissione Commercio il D. Lgs. n. 114, anche se non sono sicuro sul numero, ha abrogato queste commissioni Commercio che non hanno più ragione di esistere. Noi l'abbiamo fatto perché riteniamo che sia ancora un segnale di attenzione fare la commissione Commercio, però è evidentemente solo consultiva e non decide... (Commento fuori microfono) No no, è così. Lasciami finire. Però la convocazione deve essere fatta quando c'è qualcosa. A me sembrerebbe assurdo, mi si passi l'espressione, convocare la commissione Commercio per decidere quello che la Giunta vuole decidere dal punto di vista politico. Stride un pochino. Credo che un minimo di libertà la Giunta debba averla. Penso.

ZARETTI


E' qui il nocciolo della questione. Tu dici sostanzialmente che la Giunta ha fatto una scelta e quindi si viene in Consiglio comunale ad informare. Il problema è proprio questo. La Giunta può fare quello che crede in base al ruolo che riveste ed a ciò che la legge le consente, però non puoi venire qui a dire: "Siccome ci criticate sempre che non informiamo, allora io ho chiesto di poter portare in Consiglio comunale questa cosa come informazione". Però a scelte fatte. Questo è il nocciolo della questione. Allora non diciamo che si coinvolge il Consiglio, perché voi lo coinvolgete a cose fatte, stabilite. Ragioniamo pure fin che vogliamo, ma la sostanza è questa. Voi avete scelto in parte, non tutto... Per amor del cielo!! Però di fatto è così, se vogliamo essere concreti nel ragionamento, altrimenti ci raccontiamo tante belle frottole.

ASSESSORE ROMEGGIO


Vorrei precisare un discorso più che altro tecnico sui termini, perché in teoria il percorso previsto dalla delibera del Consiglio regionale fissava in sei mesi il termine per l'adeguamento dei Piani Commerciali, per cui al 26 o 28 settembre, e non ha molta importanza in questo momento la data, perché non credo che siano i due giorni che spostano il problema. In teoria prevedeva di arrivare con un iter definitivo, per cui entro quel termine i Comuni avrebbero dovuto disporre dell'approvazione definitiva, e quindi con i pareri acquisiti delle Associazioni, il parere della Provincia e quant'altro. Quindi un termine definitivo, che tuttavia è un termine ordinatorio, e non perentorio, per cui si può tranquillamente approvare anche successivamente tale termine, tant'è che la maggior parte dei Comuni, per una serie di problematiche che adesso vi illustrerò, non è riuscita ad approvare. Noi di fatto siamo tra i primi Comuni che arrivano ad un discorso del genere, e vi spiego perché.


Dopo qualche mese dall'emanazione della delibera del Consiglio regionale noi, preso atto della situazione, abbiamo incaricato l'ufficio di redigere questa Variante di adeguamento al Piano Commerciale.

C'è stata una serie di problematiche a livello regionale ( vedi Comune di Crevoladossola, Comune di Domodossola, eccetera ( sull'interpretazione di una serie di normative che di fatto non hanno permesso ai tecnici di partire, tanto che alcuni Comuni sono ancora fermi a discutere su problematiche diverse legate a questa delibera di Consiglio regionale, e ne parlavo proprio l'altro giorno con Bovio che si sarebbe recato a Torino per chiarire alcuni dubbi sull'applicazione di certi parametri che nel nostro caso, per fortuna, non rientrano, però sono ancora fermi, perché la Regione non ha dato ancora una interpretazione esaustiva su certi aspetti. Pertanto il funzionario ha potuto partire con questa Variante quando si sono definiti con la Regione determinati criteri.

Il nostro intento era che, non appena in possesso di una bozza di progetto e di studio redatto dal funzionario in base ai parametri regionali, con una indicazione anche politica che ho detto prima, ovvero la L/2, perché quella è comunque una scelta politica, di porla, prima di discuterla nelle commissioni. Ho fatto parte per 15 anni in questo Comune di diverse commissioni Edilizie, Urbanistiche e quant'altro, ma ho visto da sempre ragionare almeno su progetti fatti o su bozze di progetto. Non ho mai visto nessuno venire in commissione a propormi di dare delle indicazioni preventive sul nulla. L'Amministrazione ha sempre elaborato una proposta, giusta o sbagliata che fosse, dopo di che questa è stata portata in commissione e discussa.


Io credo che l'assessore qui abbia voluto veramente fare un passo in più che è stato quello, prima di andare con questa bozza, di discuterne nelle commissioni, e poi arrivare in Consiglio comunale a porla all'approvazione dei consiglieri, perché mi sembra più giusto informare i consiglieri dei contenuti e poi partire con tutto l'iter. Credo che sia stato un atto di cortesia.


Vorrei solo chiarire che non è stato portato oggi perché bisognava rispettare una scadenza del 26 o 28 settembre.

IARIA


A me sembra un discorso fra sordi. Rimango fermamente convinto che qua si siano fatte delle scelte politiche importantissime, ed ora ci si viene a dire che poi si deciderà con le commissioni e si discuterà, ma ormai è tutto deciso, e quindi questo non lo accetto.


Vorrei anche leggervi, più che altro a beneficio di chi ci ascolta, alcuni passaggi del verbale del tavolo di concertazione con le Associazioni di categoria, e sono rimasto esterrefatto quando Arioli ha detto che il tavolo serviva soltanto per poi superare i problemi che c'erano, parere favorevole o negativo che fosse, e quindi non capisco a che cosa possa servire.


Erano presenti: per la Confcommercio il dottor Bricchetto ed il signor Mori; per la Confesercenti il signor Bertolini; per l'Associazione Commercianti Ass.Co.T.S. i signori Goggio e Rognoni; per l'UNC di Domodossola il signor Militello.

Bricchetto: sostiene che si sta chiedendo di avallare un progetto tecnicamente corretto, il quale però potrebbe portare altri problemi. E' una scelta politica dell'Amministrazione, che l'organizzazione da lui rappresentata sicuramente non condivide.

Goggio: approva quanto sostenuto da Bricchetto e si dichiara contrario all'operazione, che ritiene comunque di dover esaminare anche dal punto di vista tecnico.

Militello: dice che appare inconsueto ( e qui mi trova pienamente d'accordo ( che l'Amministrazione sembra seguire le sollecitazioni di privati.  Si chiede inoltre se il progetto non vada valutato in un'area di progettazione più vasta. Ovvero le cose che avevamo detto noi prima. (Commento fuori microfono) In qualità di rappresentante (…) favorevole al regime di concorrenza. (Commenti fuori microfono)
Ciò che appare inconsueto... Io leggo solo i punti salienti...

ASSESSORE RAVANDONI


Devo dire che l'Unione Consumatori è favorevole.

IARIA


Quello alla fine si dichiara tendenzialmente favorevole. Comunque è...

ASSESSORE RAVANDONI


Cosa vuol dire? Poi ti rispondo.

IARIA


Presidente, mi fa finire l'intervento? Li fa stare zitti finché parlo io? Perché qui ci scusiamo sempre, però facciamo quello che vogliamo. Allora lo leggo tutto. Era per evitare i passaggi meno importanti.


Allora parto dall'inizio e lo leggo tutto.

L'anno 2006, il giorno 19 del mese di settembre, alle ore 11, presso la sala consiliare del Comune di Villadossola, si è tenuto il tavolo di concertazione tra Amministrazione comunale di Villadossola ed i rappresentanti delle organizzazioni provinciali dei commercianti e dei consumatori per l'individuazione dei criteri di programmazione commerciale, l'adeguamento dello strumento urbanistico comunale, e la conseguente acquisizione dei pareri di cui all'art. 14 del DCR 59-10831 del 24.03.2006.


Sono presenti:

· per l'Amministrazione comunale il Sindaco, signora Liliana Sarazzi, l'assessore al Commercio, signor Bruno Toscani, l'assessore all'Informazione, signor Sergio Pirazzi, il responsabile dei Servizi Demografici, Attività produttive e Assistenza, signor Ugo Arioli, il responsabile del Servizio Gestione del Territorio, geometra Giordano Barbetta.

· Per la Confcommercio di Verbania, il dottor Bricchetto ed il signor Mori;

· Per la  Confesercenti di Verbania il signor Bertolini;

· per l'Associazione Commercianti di Domodossola i signori Goggio e Rognoni;

· per l'Unione Consumatori di Domodossola il signor Militello.

· E' presente inoltre, con funzioni di verbalizzante, la signora Elena Giudici, Istruttore amministrativo presso il Servizio Affari generali del Comune.


Il signor Arioli illustra l'argomento posto in discussione sotto l'aspetto tecnico, sottolineando che il territorio di Villadossola presenta un Addensamento A/1 nella Zona Centro ed un Addensamento A/4 commerciale urbano minore (individuato fin dal 1993) nella Zona Nord. Si rileva poi una Localizzazione L/1, di terreni già ad uso commerciale (Novacoop, Eurospin, Penny, Margherita in zona Sud). C’è' ora in progetto l'istituzione di una Localizzazione L/2 nella zona dell'ex laminatoio Sisma.
PRESIDENTE


Iaria, non vorrei interromperti, ma ti pongo una considerazione. Visto che lo leggi ad uso e consumo dei presenti, se sono interessati, e considerata anche l'ora altrimenti dobbiamo ritornare domani perché è mezzanotte e la gente magari domani deve andare a lavorare...

IARIA


Invece di fare del facile sarcasmo... Non dico a te, ma salto tutto ed arrivo alle conclusioni quando tutte le associazioni si dichiarano in disaccordo con questa operazione. L'unico che si dice “tendenzialmente favorevole”, ma si contraddice perché prima Militello dice: "Appare inconsueto ( e c'è poco da ridere, per favore ( che l'Amministrazione sembri seguire sollecitazioni di privati...". Questa è una cosa grave, e quindi c'è poco da ridere, cara Segretaria...

PRESIDENTE


Non si rideva per quello.

IARIA


Lo spero proprio... (Commenti fuori microfono)

Al termine della discussione Confcommercio, Confesercenti ed Associazione Commercianti esprimono parere negativo. L'Associazione Consumatori si dichiara “tendenzialmente favorevole". Quindi tutti in disaccordo e “tendenzialmente favorevole” l'Associazione Consumatori.

PRESIDENTE


Scusa un attimo. E' inutile che ti arrabbi...

IARIA


Era per far rilevare il rispetto per le Associazioni di categoria che rappresentano dei lavoratori.

PRESIDENTE


E' inutile che ti arrabbi per una normativa di legge sulla quale non sei d'accordo. Va bene? Perché tu hai detto che non sei d'accordo con il metodo con cui viene formulata. Va bene. Comunque ti invito a tenere un comportamento corretto. Noi abbiamo sbagliato, ma non ridevamo di te. Comunque anche tu tieni un comportamento consono ad un Consiglio comunale. Per favore.

ASSESSORE RAVANDONI


Io voglio dire una cosa molto chiara. Le Associazioni di categoria sono tutte contrarie all'insediamento di centri commerciali. Lo sono state per quello che ha riguardato Gravellona, Crevoladossola, e comunque tutti i centri commerciali, tanto è vero, a testimonianza di quello che affermo, che si sono recati più volte in Provincia ed in Regione per modificare le leggi relative al commercio per gli insediamenti dei centri commerciali. Quindi la posizione che hanno preso nei confronti dell'area “250” della Sisma non è niente altro che la posizione ufficiale che queste Associazioni tengono, magari giustamente, perché io non sono qui a discutere, da tantissimo tempo.


Quello che io voglio far capire è che non è una posizione contro l'ipotetico centro commerciale al "250", ma è una posizione politica contro la grande distribuzione. E' questo che io voglio sottolineare  e lo faccio con forza. In funzione di questo, lasciatemi sottolineare anche questa forzatura nei confronti di Villadossola, che oltre tutto vuole penalizzare nello specifico il territorio del nostro paese, mentre gli altri si sono adeguati tutti, e l'abbiamo visto anche con i rappresentanti delle varie categorie fra i quali mi sembra che non ci sia nessuno di Villadossola. Nonostante questo sono sempre state contrarie, per cui evidentemente tutte le attività commerciali e tutti i centri commerciali sono stati realizzati certamente con il parere sfavorevole di queste Associazioni.


Io ricordo, e vorrei fare memoria un po' a tutti, le polemiche che sono nate sull'Extramarket, sulla Coop di Via Cassino, e su questi insediamenti commerciali, specialmente quello di Gravellona. Tuttavia si è operato comunque perché l'interesse che le Amministrazioni avevano valutato nell'istituire questo centro commerciale era predominante. Lì mi sarei meravigliato se ci fosse stato il parere favorevole. Quella sì che sarebbe stata la vera novità. Quello che c'è scritto qui, dal punto di vista logico non ha certamente nessuna novità. Per cui, al di là di questo, era un passaggio dovuto, per cui si è fatto, pur sapendo quali sarebbero stati i risultati. Come ho già detto per noi oltre tutto aggravati dal fatto di bloccare un certo discorso su Villadossola, e quindi quello che c'è scritto qui certamente non è ostativo per il progetto che abbiamo portato questa sera in Consiglio comunale.

SQUIZZI


Diteci almeno come procederete per il futuro così possiamo regolarci. Ovvero quali sono le scadenze prossime, come vi muoverete, come possiamo partecipare, ed in che misura.

ASSESSORE TOSCANI


Le scadenze su questo punto? Nel momento in cui avremo il parere della Provincia e quindi la documentazione completa convocheremo la commissione Commercio e si comincerà a discutere questo punto che abbiamo illustrato questa sera in base a tutta la documentazione. Questo è il primo passo.

SINDACO


Per quanto riguarda il verbale. Sono andata a verificare e probabilmente la seduta era chiusa, oppure si stava chiudendo. Tutte le Associazioni che erano presenti hanno detto anche che hanno valore solamente consultivo anche a livello provinciale, ovvero loro si presentano, fanno la discussione, ma non possono decidere nulla, e quindi anche a livello provinciale. Loro devono presentarsi perché sono convocati, ma in effetti non possono portare avanti nulla in concreto.

IARIA


Non è una novità. Anche la commissione Commercio ha un valore puramente consultivo, ma serve per acquisire i pareri per poi tenerne eventualmente conto.

ASSESSORE TOSCANI


Un'ultima considerazione prima di chiudere, anche perché credo di non avere mai parlato così tanto in un Consiglio comunale. Quello che voglio dire, Paolo, è che alla fine di tutte le discussioni e la raccolta dei pareri, ci sono dei pareri che sono vincolanti, altri che sono consultivi, ma alla fine qualcuno dovrà prendere una decisione. No?


Se in materia di commercio la Regione delega i Comuni a fare delle scelte determinate come le L/2, eccetera, e non dà nessun tipo di potere alle Associazioni di categoria, forse c'è qualcosa che stride, perché invece di delegare esclusivamente i Comuni su tutte queste normative e scelte, dovrebbero forse fare un discorso più completo, quantomeno provinciale perché io penso che tu possa essere d'accordo sul fatto che l'apertura prossima che verrà fatta a Crevoladossola senz'altro porterà dei danni, e non solo a Crevoladossola. Li porterà magari anche a Domodossola, o in un altro centro più lontano da Domodossola. Lo stesso discorso devastante si può fare per l'apertura dell'altro ipercoop già a Gravellona, ma non abbiamo visto queste Associazioni di categoria fare tutto questo bailamme che stanno cercando di fare solamente qui a Villadossola, perché molto probabilmente può dare fastidio che Villadossola cerchi di realizzare delle cose che potrebbero essere programmate in un altro centro. Perché io dico che se invece di aprire a Villadossola nella zona del "250", nascesse qualcosa subito dopo il confine di Villadossola, a Domodossola, metti Regione Nosere o in qualche altra area così, l'effetto commerciale negativo che tu tieni a precisare, sarebbe uguale. Con una differenza, Paolo: che quest'area che noi abbiamo di 20.000 mq, di cui teoricamente 10.000 mq dovrebbero essere a servizio del comune per le strade, verde, parcheggi, eccetera, non l'avremmo.


E' un discorso molto ampio. Dopo di che, in anni di vacche grasse non staremmo qui a discutere di queste cose, perché sappiamo tutti che di quattrini ce ne sono sempre meno e quindi la gente spende meno, e siccome io sono nel commercio da tanti anni magari qualcosa lo vedo anch'io, ma bisogna ingegnarsi nelle cose. Non si può più pensare che una volta aperti 2, 3, 10, 100 negozi nel paese ci fermiamo e non ne apriamo più. Non è più così purtroppo. Danno la possibilità di aprirli? Basta.

Letto, approvato e sottoscritto
Firmati all'originale
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	Ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”: 

	

	Sono stati acquisiti i pareri sulla proposta di deliberazione (art. 49)

	

	

	Parere tecnico favorevole.
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